
MIMIT. Bando Investimenti sostenibili 4.0. Contributo
in conto impianti e finanziamento agevolato per
investimenti imprenditoriali innovativi e sostenibili, che
facciano ampio ricorso alle tecnologie digitali.

 Area Geografica

Bandi Nazionali

 Beneficiario

Micro impresa, PMI

 Settore

Agroindustria, Artigianato, Industria, Servizi,

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Certificazioni, Hardware/Software, Opere edili e impianti, Servizi

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto



 Scadenza

Bandi aperti | Fino ad esaurimento fondi

PRATICA DIFFICILE
Pratica Pratica complessa, da curare con supporto di un consulente

Descrizione Bando

Il bando sostiene il processo di transizione delle piccole e medie imprese delle Regioni meno sviluppate
del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna) verso il
paradigma del Piano Transizione 4.0, mediante l’incentivazione di investimenti imprenditoriali
innovativi e sostenibili, che facciano ampio ricorso alle tecnologie digitali.

La misura prevede la concessione e l’erogazione di agevolazioni in favore di programmi di
investimento proposti da piccole e medie imprese conformi ai vigenti principi di tutela ambientale e ad
elevato contenuto tecnologico, coerente con il piano Transizione 4.0, con priorità per quelli in grado di
offrire un particolare contributo agli obiettivi di sostenibilità definiti dall’Unione europea e per quelli
destinati a favorire la transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare ovvero a
migliorare la sostenibilità energetica dell’impresa.

Soggetti beneficiari

Per beneficiare delle agevolazioni le PMI, alla data di presentazione della domanda, devono
essere in possesso dei seguenti requisiti:

a) essere regolarmente costituite, iscritte e “attive” nel Registro delle imprese. Le imprese non residenti
nel territorio italiano devono essere costituite secondo le norme di diritto civile e commerciale vigenti
nello Stato di residenza e iscritte nel relativo Registro delle imprese e, fermo restando il possesso, alla
data di presentazione della domanda di agevolazione, degli ulteriori requisiti previsti, devono
dimostrare la disponibilità dell’unità produttiva oggetto del programma di investimento nei territori
delle Regioni meno sviluppate, alla data di presentazione della prima richiesta di erogazione
dell’agevolazione;



b) non aver effettuato, nei 2 (due) anni precedenti la presentazione della domanda, una delocalizzazione
verso l’unità produttiva oggetto dell’investimento in relazione al quale vengono richieste le
agevolazioni, impegnandosi a non farlo anche fino ai due anni successivi al completamento
dell’investimento stesso.

I programmi di investimento devono, in ogni caso, essere finalizzati allo svolgimento delle seguenti
attività economiche, come specificate nel dettaglio nel testo del bando:

a) attività manifatturiere;

b) attività di servizi alle imprese.

Tipologia di interventi ammissibili

Sono ammissibili alle agevolazioni i programmi che prevedono la realizzazione di investimenti
innovativi, sostenibili e con contenuto tecnologico elevato e coerente al piano nazionale Transizione
4.0, attraverso l’utilizzo delle tecnologie in grado di aumentare il livello di efficienza e di flessibilità
nello svolgimento dell’attività economica dell’impresa proponente.

A tal fine, sono valorizzati, tra l’altro, sulla base di indicatori di sostenibilità dedicati, i
programmi volti:

a) a sostenere i processi di produzione rispettosi dell’ambiente e l’utilizzo efficiente delle risorse e, in
particolare:

a.1) i programmi che contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi climatici “mitigazione dei
cambiamenti climatici” e “adattamento ai cambiamenti climatici”;

a.2) i programmi che prevedono l’applicazione di soluzioni comprese tra quelle idonee a favorire la
transizione dell’impresa verso il paradigma dell’economia circolare;

b) alla promozione dell’efficienza energetica delle imprese, con il conseguimento di un risparmio
energetico, all’interno dell’unità produttiva interessata dall’intervento, non inferiore al 5 (cinque) per
cento.

I programmi di investimento devono:

- prevedere l'utilizzo delle tecnologie abilitanti afferenti al piano Transizione 4.0. e l'ammontare di tali
spese deve risultare preponderante rispetto al totale dei costi ammissibili del programma 

- essere diretti all'ampliamento della capacità alla diversificazione della produzione funzionale a
ottenere prodotti mai fabbricati in precedenza o al cambiamento fondamentale del processo di
produzione di un'unità produttiva esistente ovvero alla realizzazione di una nuova unità produttiva

- essere realizzati presso un'unità produttiva localizzata nei territori delle Regioni meno
sviluppate del Mezzogiorno (Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna)

- prevedere spese ammissibili non inferiori complessivamente a 750 mila euro  e non superiori a 5
milioni di euro e, comunque, al 70 percento del fatturato dell’ultimo bilancio approvato e depositato,



ovvero, nel caso di imprese individuali e società di persone, dell’ultima dichiarazione dei redditi

- essere avviati successivamente alla presentazione della domanda 

- prevedere un termine di ultimazione non successivo a diciotto mesi dalla data di adozione del
provvedimento di concessione delle agevolazioni.

Sono ammissibili alle agevolazioni le spese strettamente funzionali alla realizzazione dei programmi
di investimento, relative all’acquisto di nuove immobilizzazioni materiali e immateriali che
riguardino:

a) macchinari, impianti e attrezzature;

b) opere murarie, nei limiti del 40 (quaranta) per cento del totale dei costi ammissibili;

c) programmi informatici e licenze;

d) acquisizione di certificazioni ambientali.

Entità e forma dell'agevolazione

Per la concessione delle agevolazioni sono disponibili risorse complessivamente pari a euro
400.000.000,00. Una quota pari al 25 (venticinque) per cento delle risorse è destinata ai programmi
proposti dalle micro e piccole imprese.

Le agevolazioni sono concesse nella forma del contributo in conto impianti e del finanziamento
agevolato, a copertura di una percentuale nominale massima delle spese ammissibili pari al 75
(settantacinque) per cento.

In particolare:

a) nel caso di imprese di micro e piccola dimensione, per il 50 (cinquanta) per cento dell’ammontare
complessivo delle spese ammissibili in forma di contributo in conto impianti e per il 25 (venticinque)
per cento delle medesime spese in forma di finanziamento agevolato;

b) nel caso di imprese di media dimensione, per il 40 (quaranta) per cento dell’ammontare complessivo
delle spese ammissibili in forma di contributo in conto impianti e per il 35 (trentacinque) per cento delle
medesime spese in forma di finanziamento agevolato.

Data attivazione

20/09/2023

Scadenza

L’iter di presentazione della domanda di accesso alle agevolazioni è articolato nelle seguenti fasi: 1.
compilazione della domanda, a partire dalle ore 10.00 del 20 settembre 2023; 2. invio della domanda di



accesso alle agevolazioni, a partire dalle ore 10.00 del 18 ottobre 2023.




